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CAPITANATA
Racket

L’Osservatorio dell’Ance
in commissione antimafia

“Abbiamo un codice etico che espelle
gli associati che non denunciano even-
tuali richieste estorsive. E’ infatti attivo
presso Confindustria un osservatorio a
cui rivolgersi in caso di necessità che ac-
compagna l’associato nell’eventuale per-
corso di denuncia da intraprendere con le
forze dell’ordine». Lo ha dichiarato Ivano
Chierici, presidente provinciale di Ance
Foggia e vice presidente di Confindustria
Foggia, prima di essere audito in Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fe-
nomeno delle mafie e sulle altre associa-
zioni criminali.
Il numero uno di Ance Foggia riferisce
che «a parte qualche territorio a nord del
Tavoliere (dove si percepisce ancora
qualche difficoltà) la situazione del setto-
re è abbastanza serena. Ed è fondamen-
tale anche perchè il nostro settore svilup-
pa più dell’8 % del Pil (prodotto interno
lordo) della provincia di Foggia, dando la-
voro e occupazione a migliaia di perso-
ne».
Chierici, nel descrivere ciò che è stato
messo in atto in questi anni per rendere la
categoria impermeabile ad eventuali inte-
ressi della criminalità organizzata, sottoli-
nea come «sia fondamentale lavorare nel-
le scuole fin dalla piccola età, cosa che la
stessa Ance e Confindustria stanno fa-
cendo con protocolli siglati con le scuole,
non ultimo quello che a breve sarà attua-
to con le scuole professionali per illustra-
re il mondo del lavoro». «Io mi prefiggo -
conclude Chierici - di creare sempre più
opportunità di lavoro per la popolazione»

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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RIFORME
RIPARTE LA MOBILITAZIONE

Autonomia, Sud ribelle
Il decreto sbarca in Senato. Anche a Bari si riaccende la rabbia

ROSANNA VOLPE

l BARI. «Una e indivisibile».
È questo lo slogan che dice no
all’autonomia differenziata nel
giorno in cui - il disegno di legge
Calderoli - è approdato nell’aula
del Senato. An-
che a Bari, co-
me in ventotto
città italiane,
sindaci e asso-
ciazioni si sono
riuniti in prote-
sta contro una
legge «pericolo-
sa per tutta
l’Italia e disa-
strosa per il Mezzogiorno». In
piazza Libertà, proprio dinnan-
zi alla Prefettura, c’erano alcuni
sindaci del movimento Recove-
ry Sud, fra i quali quelli di Ruvo,
Pasquale Chieco, e di Corato,
Corrado De Benedittis. C’era an-
che il sindaco di Bari e presi-
dente dell’Anci Antonio Decaro,
la presidente del Consiglio re-

gionale pugliese Loredana Ca-
pone, il segretario regionale del
Pd Puglia, Domenico De Santis,
il presidente dei Socialistideu-
ropa, Onofrio Introna, e il se-
gretario generale di Flc Cgil Pu-
glia Ezio Falco.

Il presidio
è stato orga-
nizzato dal
Comitato
contro ogni
autonomia
differenzia -
ta per l’unità
della Repub-
blica e
l’uguaglian -

za dei diritti e dal Tavolo na-
zionale No Ad del quale fanno
parte anche Recovery Sud, Anpi
e sindacati di base. Nel corso del
presidio, gli organizzatori han-
no portato un documento al pre-
fetto di Bari, con le proposte lo-
cali contro il ddl Calderoli, chie-
dendogli di sottoporlo all’atten -
zione al Governo.

«Quando l’intera materia
dell’istruzione sarà devoluta al-
le Regioni, come rischia di es-
sere con il ddl Calderoli - ha det-
to Falco - con ogni probabilità
noteremo ancora più storture
sul funzionamento della scuola
pubblica.
Stiamo di-
scutendo in
questi giorni
gli esiti del
dimensiona -
mento scola-
stico, che è
un piccolo
pezzo delle
competenze
delegate alle Regioni. E già que-
sto sta producendo grossi danni
alle scuole della Puglia».

«Quello che sta accadendo –
ha aggiunto Decaro - rischia di
far diventare la parte del Paese
già ricca ancora più ricca e la
parte che è già povera ancora
più povera. L’autonomia diffe-
renziata, senza finanziare i li-

ANTONIO DECARO
«Rischiamo di far diventare
i ricchi sempre più ricchi e
i poveri sempre più poveri»

LA SCINTILLA
Nel giorno della discussione del Ddl in ventotto
città sindaci e associazioni si sono riuniti
contro una legge «pericolosa per tutta l’Italia»

LA SPONDA ISTITUZIONALE
Al prefetto è stato consegnato un documento
con le proposte locali contro il ddl Calderoli
nell’obiettivo che sia sottoposto all’Esecutivo

velli essenziali delle prestazio-
ni, peggiora la situazione attua-
le che non ha mai superato la
spesa storica e che già vede dif-
ferenze nel nostro Paese. Se oggi
siamo qui a parlare di autono-
mia differenziata è anche per

colpa nostra,
della mia parte
politica. Se non
avessimo dato
attuazione alla
riforma del ti-
tolo V della Co-
stituzione per
inseguire la Le-
ga, oggi non
staremmo par-

lando di autonomia differenzia-
ta, non staremmo parlando del
decreto Calderoli. Abbiamo sba-
gliato nel passato, non sbaglia-
mo un’altra volta. Lo dobbiamo
alle nuove generazioni dei Co-
muni del Sud del nostro Paese».

In piazza a Bari anche la sin-
daca di Foggia Maria Aida Epi-
scopo, per la quale l'autonomia

differenziata «è l'ultimo colpo
che questo governo proverà ad
assestare al sud Italia, dopo la
revisione del Pnrr e del fondo
perequativo infrastrutturale,
per affossarlo definitivamente.
Ci troviamo di fronte all'enne-
simo tentativo
di mettere in
discussione
l'unità del no-
stro paese sot-
to l'aspetto so-
ciale, economi-
co e umano.
Come sindaca
di una grande
città meridio-
nale - ha detto Episcopo - devo
necessariamente schierarmi al
fianco di quanti, sindaci, am-
ministratori, cittadini, denun-
ciano il pericolo di una defini-
tiva spaccatura della nazione».

FDI: MA QUANTE RISORSE
SPRECATE IN PASSATO - «Il
tema dell’Autonomia è un tema

molto importante per tutto il
Mezzogiorno – ha ribattuto in
una nota il gruppo regionale di
Fratelli d’Italia - perché è un te-
ma che richiama la responsa-
bilità delle Regioni del Sud che,
in questi anni, hanno usufruito

di ingenti ri-
sorse pubbli-
che che, pur-
troppo, non
sempre sono
state utilizza-
te tutte, ma
soprattutto
sono state uti-
lizzate come
spesa corren-

te e, quindi, non per migliorare
o creare nuove infrastrutture o i
servizi. Se lo avessero fatto, se
davvero le Regioni del Sud aves-
sero utilizzate tutte quelle risor-
se per lo sviluppo e la crescita
del territorio e non in spesa im-
produttiva o peggio non spen-
dendolo proprio, oggi l’Autono -
mia non farebbe così paura».

M. AIDA EPISCOPO
«Esiste il pericolo di una

definitiva spaccatura
della Nazione»

EZIO FALCO
«Già il dimensionamento
scolastico sta producendo

grossi danni»
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IN PRIMA LINEA Nella foto
grande la manifestazione contro
l’autonomia differenziata tenuta
in piazza a Bari; nei riquadri
dall’alto in basso Antonio Decaro
Maria Aida Episcopo e Ezio Falco

L’INCOERENZA DELLA SINISTRA
Per la deputata meloniana «si può raccogliere una
vera antologia-bestiario con le richieste di più poteri
per le Regioni firmate da Bonaccini o Emiliano»

MENO SPERPERI
Secondo il deputato salviniano «si avrà un’opera di
razionalizzazione della spesa per eliminare gli sprechi
e una responsabilizzazione della classe dirigente»

«Il regionalismo rafforzato sarà
una opportunità per il Meridione»
Kelany (FdI): i Lep saranno tutelati. Sasso (Lega): addio alle cattive gestioni delle risorse

MICHELE DE FEUDIS

l Alla protesta dei sindaci e dell’asse 5S-Pd il
centrodestra risponde - nella giornata in cui si
avviano i lavori parlamentari sul ddl Calderoli -
rivendicando la vocazione riformista del governo
guidato da Giorgia Meloni, esecutivo a introdurre
nell’impianto costituzionale sia il regionalismo dif-
ferenziato che il premierato.

La visione di Fratelli d’Italia è
spiegata alla «Gazzetta» da Sara
Kelany, componente della Com-
missione Affari costituzionali, e
componente del centro studi del
partito, fondato dal sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio
Giovanbattista Fazzolari: «L’au -
tonomia differenziata rientra in
un percorso fondamentale nella
realizzazione delle riforme: la
sua introduzione si fonda sul ri-
conoscimento in capo alle regioni
della responsabilità delle loro at-
tribuzioni». Poi una considerazione puntuta sulle
polemiche che arrivano da sinistra: «Si tratta di
accuse strumentali. L’autonomia di cui discutiamo
in questi giorni è la doverosa attuazione di una
normativa in piedi da 20 anni, voluta proprio dalla
sinistra, inserita in costituzione, e mai resa con-
creta dai precedenti governi».

Contro l’autonomia sono schierati anche i go-
vernatori progressisti: «Le risparmio la citazione
delle dichiarazioni pro autonomia rilasciate in
questi anni dai barricadieri presidenti delle re-
gioni amministrate dal centrosi-
nistra: potrei mostrarle una vera
antologia-bestiario a favore della
riforma con le richieste di mag-
giori poteri per le autonomia fir-
mate da Stefano Bonaccini, Mi-
chele Emiliano o Nicola Zinga-
retti». Nel Sud, però, c’è chi pa-
venta lo spauracchio di una ri-
duzione di risorse e diritti sociali
per i cittadini meridionali. A que-
sta obiezione la Kelany replica
con nettezza: «Fdi con riferimen-
to alle paventate sperequazioni
non farà sconti: prima di imma-
ginare qualsiasi itinerario, bisogna tutelare i Lep».
«Garantendo i livelli essenziali delle prestazioni
nei territori non ci saranno disparità ma si con-
sentirà alle regioni più virtuose di ottenere più
competenze», conclude la deputata meloniana.

L’autonomia è una delle battaglie simboliche del
Carroccio e così argomenta le ragioni della riforma
Rossano Sasso, deputato barese leghista: «Rappre-
senta una grande opportunità per la Puglia e per il

Sud, per quel Sud che rifiuta la logica del reddito di
cittadinanza, del cappello in mano e la mano pro-
tesa al politico che dà la pacca sulla spalla ma poi
combina disastri quando amministra. Lega, Fdi e
Fi stanno portando a traguardo una battaglia sto-
rica e decisiva per il bene dei territori. Non ci
saranno squilibri, il provvedimento consentirà in-
vece di creare nuove opportunità, nel solco della

Costituzione, senza penalizza-
zioni a carico di alcuna regio-
ne».

Poi sui livelli delle prestazioni
puntualizza: «I Lep garantiran-
no servizi per tutti i cittadini.
Avremo un’opera di razionaliz-
zazione della spesa pubblica per
eliminare gli sprechi, una mag-
giore responsabilizzazione della
classe dirigente e una valoriz-
zazione reale di tutti i territori. Il
punto di partenza è questo: noi
crediamo che le Regioni siano
più brave dello Stato nell'orga-

nizzare e nel gestire le proprie risorse». «Con l’au -
tonomia - prosegue Sasso - I cattivi governatori non
avrebbero più scuse da invocare, nessun appello
strappalacrime da lanciare agli intellettuali, ca-
drebbero tutti gli alibi della gestione statalista. A
chi paventa spaccature, discriminazioni e cittadini
di serie B replico che esistono già due Italie: nei
trasporti, nelle infrastrutture, nella sanità. E il
divario che esiste tra Nord e Sud è frutto di una
gestione statale che dura da oltre 70 anni, non certo
causato da autonomia e da maggiori poteri agli enti

locali». «Grazie all'autonomia,
introdotta in Costituzione dalla
sinistra che oggi invece strilla e
ipocritamente ci contesta (nel
recente passato più di un gover-
natore “rosso” si è detto favo-
revole) - argomenta ancora - si
avranno prestazioni uguali per
tutti e solo in un secondo tempo
ci sarebbero le intese per le dif-
ferenziazioni. Da pugliese sento
di potermi assumere le respon-
sabilità per migliorare le con-
dizioni di vita della mia terra e
l'autonomia rappresenta lo stru-

mento migliore per poterlo fare».
«Concludo citando un costituzionalista che ama

il Meridione, Sabino Cassese, uno dei più auto-
revoli e importanti collaboratori del Ministro Cal-
deroli, secondo il quale l’autonomia è l’occasione
per le Regioni del Sud di abbandonare la stagione
dell’incapacità nella gestione delle risorse a loro
disposizione e iniziare a correre davvero per il bene
dei propri cittadini», chiude Sasso.

FDI Sara Kelany

LEGA Rossano Sasso
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